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Il presidente Rugova sfugge a un attentato
Il presidente del Kosovo Ibrahim Rugova è scampato oggi a un attentato nel centro di Pristina: l'auto blindata sulla quale viaggiava è stata investita da un'esplosione provocata da una bomba collocata in un cassonetto dei rifiuti. L'ordigno è stato azionato a distanza al passaggio del corteo presidenziale che stava raggiungendo il palazzo del governo dove era previsto un incontro con l'alto rappresentante per la politica estera e la sicurezza dell'Unione europea, Javier Solana.L'esplosione, avvenuta alle 8:20 (ora locale e italiana) ha investito la vettura di Rugova danneggiando solo un vetro posteriore e facendo scoppiare una gomma: un agente della scorta personale del presidente è rimasto ferito insieme a un passante. Immediatamente Rugova è stato fatto scendere dalla sua vettura dalle guardie del corpo e caricato su un'altra auto del convoglio che si è allontanata dal posto a gran velocità. Sul posto sono intervenmuti i carabinieri italiani dell'unita specializzata multinazionale (Msu) insieme ad agenti della polizia Onu e soldati della forza Nato.«Mi sono salvato ancora una volta - ha commentato più tardi il presidente - ma quanto accaduto oggi dimostra che c'è ancora in giro gente che vuole il male del Kosovo». Rugova aveva già subito un altro attentato esattamente il 12 marzo dello scorso anno, quando una granata venne fatta esplodere contro la sua abitazione lasciandolo ancora una volta incolume. L'attentato di oggi è avvenuto a poche ore dalla decisione di Rugova di accettare la candidatura a posto di primo ministro di Bajram Kosumi, indicato in quella posizione dall'ex premier Ramush Haradinaj che si era dimesso la scorsa settimana subito dopo aver appreso di un ordine di arresto emesso dal tribunale internazionale dell'Aja per i crimini di guerra nell'ex Jugoslavia (Tpi). Haradinaj si è consegnato volontariamente ai giudici internazionali e si trova attualmente rinchiuso nella prigione olandese. Il suo comportamento ha finora evitato i temuti incidenti previsti alla vigilia dell'incriminazione.Javier Solana, che ha potuto regolarmente incontrare Rugova e che ha in agenda anche colloqui con il governatore Onu della provincia e con il comandante della forza di pace a guida Nato, si è compiuaciuto della «maturità» dimostrata dai cittadini del Kosovo all'indomani dell'arresto del loro premier. Solana ha garantito al presidente Rugova l'appoggio dell'Unione europea per la creazione del nuovo Governo.
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